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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 settembre 2018, n. 1608 
D.G.R. N. 1878/2016 “LINEE GUIDA REGIONALI IN MATERIA DI MALTRATTAMENTO E VIOLENZA NEI 
CONFRONTI DELLE PERSONE MINORI PER ETA’”. Approvazione del Piano di interventi 2018-2020. 

L’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Promozione della 
Salute e del Benessere, riferisce quanto segue. 

Vista la normativa di riferimento: 

� Legge regionale n. 19 del 10 luglio 2006 “Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la dignità 
e il benessere delle donne e degli uomini in Puglia”; 

� Convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta alla violenza contro le donne e la violenza 
domestica, cosiddetta «Convenzione di Istanbul», ratificata dall’Italia con legge 27 giugno 2013, n. 77, 
ed entrata in vigore il 1° agosto 2014; 

� Legge regionale n. 29 del 4 luglio 2014 “Norme per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere, 
il sostegno alle vittime, la promozione della libertà e dell’autodeterminazione delle donne”; 

� Legge 29 maggio 2017, n. 71 “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del 
fenomeno del cyberbullismo” 

PREMESSO CHE: 

− la Regione, nell’ambito delle attività di programmazione di cui all’articolo 24 della legge regionale 10 
luglio 2006, n. 19 (Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la dignità e il benessere delle 
donne e degli uomini in Puglia), individua, fra gli obiettivi di benessere sociale da perseguire, il contrasto 
e la prevenzione della violenza di genere e le misure a sostegno delle donne e dei minori vittime di 
violenza e li riconosce come priorità di intervento; 

− con deliberazione di Giunta Regionale n. 1534 del 2 agosto 2013 veniva approvato il terzo Piano 
Regionale delle Politiche Sociali 2013-2015 che, al paragrafo 2.3.6 “Prevenire e contrastare il 
maltrattamento e la violenza”, individuava gli obiettivi di servizio e le azioni che i comuni associati in 
ambiti territoriali realizzano al fine di promuovere lo sviluppo e il consolidamento del complessivo 
sistema di prevenzione, presa in carico e trattamento delle situazioni di maltrattamento e/o violenza, 
nell’ottica dell’integrazione forte tra i soggetti preposti; 

− il terzo Piano regionale Politiche Sociali ha rivisto il modello di governance del sistema dei servizi di 
prevenzione e contrasto della violenza, e ha spostato la titolarità e l’azione di coordinamento delle 
attività dalle Province agli Ambiti territoriali, considerate le enormi criticità e l’esiguità dei risultati 
ottenuti dall’attuazione dei Piani di Intervento Locali affidati alle Amministrazioni Provinciali, fissando 
gli obiettivi operativi intorno ai quali programmare a livello locale e concentrare le risorse; 

− la l.n. 56 del 7 aprile 2014 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni 
dei comuni” persegue l’obiettivo di rendere gli assetti e le funzioni delle AA.PP. più rispondenti alle 
esigenze dei cittadini, secondo i principi di efficacia, efficienza ed economicità e riduzione della spesa; 

− con la l.r. n. 31/2015 “Riforma del sistema di governo regionale e territoriale” la Regione riordina le 
funzioni amministrative regionali delle Province, delle aree vaste, dei Comuni, delle forme associative 
comunali e della Città Metropolitana; 

− il Consiglio Regionale con propria deliberazione n. 258 del 24/06/2014 ha approvato la legge regionale 
n. 29 del 4 luglio 2014 “Norme per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere, il sostegno alle 
vittime, la promozione della libertà e dell’autodeterminazione delle donne”; 

− la legge regionale n. 29/2014 ha previsto, all’art. 13, l’adozione da parte della Regione di “Linee guida 
regionali in materia di maltrattamento e violenza in danno dei minori”, allo scopo di “garantire i loro 
diritti contro ogni forma di maltrattamento, violenza, ivi compresa la violenza assistita, sfruttamento, 
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a salvaguardia del loro sviluppo fisico, psicologico, cognitivo, spirituale, morale e sociale e di fornire 
orientamenti organizzativi e operativi agli operatori dei servizi territoriali, socio-sanitari, scolastici ed 
educativi, per realizzare interventi tempestivi, uniformi, integrati, nei diversi settori di intervento”; 

− con la D.G.R. n. 729 del 9 aprile 2015, al fine di dare attuazione alla LR. n. 29/2014 e al Piano Regionale 
delle Politiche Sociali 2013-2015, si è proceduto all’adozione del “Piano operativo per la prevenzione 
e il contrasto della violenza di genere”, con la finalità di definire indirizzi di lavoro che, in linea con la 
normativa regionale, gli atti di indirizzo nazionali e con la vigente programmazione sociale regionale, 
rendesse coerente la programmazione territoriale degli interventi e concretizzasse la finalità della legge 
circa il consolidamento dei servizi di prevenzione e contrasto alla violenza; 
Il Piano operativo è articolato sulle seguenti 4 Linee di Intervento, alla data attuale tutte in piena fase 
di realizzazione: 

� Linea a) Sistema regionale di monitoraggio e valutazione di cui all’art. 14 della lr. 29/2014 
� Linea b) Realizzazione programmi antiviolenza di cui all’art. 16 della l.r. 29/2014 
� Linea c) La programmazione sociale territoriale 
� Linea d) lnterventi per la prevenzione e il contrasto del maltrattamento e violenza in danno dei 

minori; 
− con la D.G.R. n. 1878 del 30 novembre 2016, al fine di dare attuazione alla L.R. n. 29/2014 e al citato 

Piano operativo, si è proceduto all’approvazione delle LINEE GUIDA REGIONALI IN MATERIA DI 
MALTRATTAMENTO E VIOLENZA NEI CONFRONTI DELLE PERSONE MINORI PER ETÀ” ; 

− con la D.G.R. n. 1209 del 27 maggio 2015 è stato approvato il “Piano Regionale della Prevenzione 2014-
2018. Intesa Stato-Regioni 13.11.2014”; 

− con la D.G.R. n. 2324 del 28 dicembre 2018 è stato approvato il IV PIANO REGIONALE DELLE 
POLITICHE SOCIALI 2017-2020 che al cap. II “Le priorità nella programmazione sociale regionale”, 
par. 2.2.5 “Prevenire e contrastare II maltrattamento e la violenza” individua gli obiettivi di servizio 
e le azioni che i comuni associati in ambiti territoriali realizzano, al fine di promuovere lo sviluppo e il 
consolidamento del complessivo sistema di prevenzione, presa in carico e trattamento delle situazioni 
di maltrattamento e/o violenza, nell’ottica dell’integrazione forte tra i soggetti preposti; 

− il IV Piano regionale delle politiche sociali, in conformità e in attuazione di quanto previsto dalla 
normativa regionale e nazionale in materia, ed in continuità con le azioni e gli obiettivi avviati nel corso 
dell’ultimo triennio di programmazione, indica ai Comuni associati in Ambiti Territoriali, i seguenti 
obiettivi da perseguire; 

� Consolidare, sostenere e qualificare la rete di strutture e servizi per la prevenzione ed il contrasto 
della violenza su donne e minori; 

� Attuare le “Linee guida regionali in materia di maltrattamento e violenza nei confronti delle 
persone minori per età” (DGR 1878/2016), a partire dalla piena integrazione operativa e gestionale 
dei diversi livelli di intervento deputati alla presa in carico e al trattamento delle situazioni di 
maltrattamento/violenza, sospette o conclamate e per l’elaborazione di un progetto di aiuto e di 
sostegno alle vittime di violenza; 

� Strutturare la governance territoriale perché possano essere operative le “reti territoriali 
antiviolenza” al fine di consentire un’adeguata e integrata presa in carico e l’effettiva protezione 
delle donne e dei minori vittime di violenza; 

� Favorire l’emersione ed il monitoraggio del fenomeno della violenza di genere in tutte le sue 
dimensioni; 

� Potenziare i percorsi di autonomia e di indipendenza economica delle donne vittime di violenza; 
� Promuovere azioni di formazione di primo e secondo livello (di base e specialistica integrata), di 

sensibilizzazione, di informazione e comunicazione; 
− con la D.G.R. n. 1934 del 21 novembre 2017 la Regione Puglia ha adottato le “Linee Programmatiche 

per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere - Verso il Piano integrato 2018-2020”, le 
cui azioni si articoleranno su due assi strategici: ASSE I- Prevenzione e ASSE II - Protezione e sostegno; 
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− le predette Linee Programmatiche individuano tra le priorità di azione l’implementazione delle LINEE 
GUIDA REGIONALI IN MATERIA DI MALTRATTAMENTO E VIOLENZA NEI CONFRONTI DELLE PERSONE 
MINORI PER ETÀ” ; 

Alla luce quindi di quanto sopra premesso, al fine di attuare quanto previsto dalle “LINEE GUIDA REGIONALI IN 
MATERIA DI MALTRATTAMENTO E VIOLENZA NEI CONFRONTI DELLE PERSONE MINORI PER ETÀ’”, si propone di 
procedere all’approvazione del Piano di Interventi 2018-2020 di cui all’Allegato 1 al presente provvedimento. 

Gli interventi di cui all’Allegato 1 trovano copertura finanziaria a valere su risorse già impegnate, con A.D. n. 
1226 del 23.12.2014 - O.G.V. 2015/4955 - riaccertamento n. 6974 - sul capitolo 785980 - per un importo pari 
ad euro 1.437.248,59, per l’attuazione dei seguenti interventi: 

� euro 1.350.000,00 da destinare agli Ambiti Territoriali per: 
− azioni di sostegno/potenziamento delle equipe integrate multidisciplinari di primo livello, comprese le 

attività di supervisione professionale 
− azioni di sensibilizzazione e di formazione di primo livello 
− azioni di sostegno, anche di natura economica, rivolti agli orfani di femminicidio e/o ai minori vittime di 

violenza diretta o indiretta che versano in condizioni di disagio socio-economico o psicologico 

� euro 87.248,59 da destinare all’Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale Policlinico di Bari -
Servizio di Psicologia - Giada - dell’Ospedale Pediatrico Giovanni XXIII per: 

− interventi di formazione specialistica rivolta ai/alle operatori/operatrici dei servizi coinvolti nella 
prevenzione e contrasto della violenza e del maltrattamento in danno dei minori e delle donne 

− interventi di prevenzione del bullismo e del cyberbullismo 

Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n.118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi: 

Il presente provvedimento non comporta adempimenti contabili di cui alla legge regionale 16 novembre 
2001, n. 28, atteso che la complessiva dotazione finanziaria è già stata oggetto di provvedimento di impegno. 

Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta Regionale ai 
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) e f) della legge regionale n. 7/1997. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente della Sezione; 
− a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

DELIBERA 

1) di prendere atto di quanto espresso in narrativa; 
2) di approvare il Piano di interventi 2018-2020 di cui all’Allegato 1 al presente provvedimento, in attuazione 

delle “Linee guida regionali in materia di maltrattamento e violenza nei confronti delle persone minori per 
età”; 

3) di demandare alla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere tutti i successivi 
provvedimenti attuativi; 
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 4) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai 
sensi dell’art. 42 co. 7 della L.R. n. 28/2001.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE 

DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE 

/I presente allegato con CIFRA SSW /DEL/2018/ O O O O ?e 
si compone di n. 4 pagine esclusa la presente . 

La Dirigente 
Sezione Promozione della Salute e del Benessere 

Dott .ssa Francesca ZAMPANO 
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I 

Premessa 

Con l'adozione delle LINEE GUIDA REGIONALI IN MATERIA DI MALTRATTAMENTO E VIOLENZA NEI 
CONFRONTI DELLE PERSONE MINORI PER ETA" (D.G.R. n. 1878/2016), in att uazione di quanto previsto 
dalla L.R. n. 29/2014, la Regione Puglia ha inteso perseguire l'o bietti vo prioritario di rendere omogeneo sul 
terr itori o regionale il percorso di presa in carico di bambine e bambini, di adolescenti vittime di 
maltratt amento/vio lenza, anche attraverso l'impl ementazione di assetti organ izzativi che, define ndo ruo li 
e funzioni , favoriscano e agevolino il confronto/integraz ione tra professionisti e servizi per il 
raggiungimento di obiettivi condiv isi negli interventi di rilevazione, protezione, tutela, cura, nell'ottica del 
preminente interesse della persona minore per età. 

Con rif erimento ai servizi per la presa in carico dei minori vittime di violenza o maltratta mento , la Regione 
Puglia, già a partire dal secondo Piano Regionale delle Politiche Sociali (D.G.R. n. 1875/2009) aveva 
indicato tra gli obiettiv i di servizio prioritari, la cost ituzio ne e la piena opera tività di un' equipe integrata 
multi disciplinare , per la prevenzione e il contra sto del maltrattamento e della vio lenza, in ogni Ambito 
territoriale , fra servizi sociali, sanitari di base e specialistici , servizi giudi ziari, attrav erso accordi di 
programma o protoco lli di intesa che definiscano il funzionamento del model lo organizzativo. Le suddette 
equipe svolgono specifici compiti di valutazione -validazione per la presa in carico e per il trattamento delle 
situazioni di maltrattame nto/abuso , sospetto o conclamato , e per l'e laborazione di un progetto di aiuto e 
di sostegno alle vitt ime di vio lenza. Gli obie tti vi di servizio prioritari nell' area del contr asto alla vio lenza, 
sono stati confe rmat i anche dal terzo Piano Regionale delle Politiche Sociali (D.G.R. n. 1534/2013), che 
indica anche, tra le azioni prior itarie , I' adozione di protocolli operativ i Ambito/AS L per la definiz ione 
puntuale di tutto l' it er procedurale relativo alla presa in carico dei minorenni vittime di maltrattamento e 
viole nza sospetto o conclamato , in tutte le fasi dell' interv ento (rilevazione, protezione, valutazione, 
trattamento) nonché delle modalità di integ razione operativa con le Forze dell 'Ordine, le Scuole, il Centro 
Antiviolenza . 

Nonostante le fo rt i indicazioni forn ite da tr e Piani Regionali delle Politiche Sociali oltre che dal Piano 
Regionale per la Salute 2008-2010, solo nel corso del 2015 si è dato corso effettivo (grazie alla spinta 
esercitat a dall'attuazione del Piano operativo regionale antiviolen za - DGR 729/2015), alla cost it uzione 
delle previste equipe multidisciplinari in diversi Ambiti terr it orial i/D istre tti Sociosanitari che ne risultavano 
ancora sprovvist i. 
Dai dati di monitoraggio fornit i dai Comuni pugliesi con rife rimento all'annualità 2014 e riportati in 
Appendice statistica alle stesse Linee guida, emerge che solo il 23% dei minorenni presi in carico dai servizi 
sociali per maltrattamento/violenza viene seguito dalle equipe integrate multidi sciplinar i e che solo il 10% 
accede a servizi di natura sanitaria, compresi gli interve nt i di cura del traum a derivante da 
vio lenza/ma ltra ttame nto subito. Da diversi territor i viene segnalata la difficoltà, per molte equipe 
integrate forma lmente costituite, ad essere concretamente operative . 
Questo scenario, se da un lato ha confermato la necessità di un forte investimento , anche ~ultura le, verso 
l' integ razione sociosanitaria , la piena integrazione interistituzionale t ra scuola, giustizia e servizi terr itoriali 
nonché la piena collaborazione tra servizi pubblici e privato sociale qualificato, dall'alt ro ha altresì portato 
alla definizione di una diversa organizzazione dei servizi, al fine di assicurare il diritto alle cure da parte dei 
minorenni . 

Pertanto , tenendo conto dei processi già avviati e del le crit icità delineate, al fine di favori re e promuovere 
una presa in carico integrat a e globale nelle diverse fasi (dalla rilevazione al trattamento) , le Linee guida 
individu ano tre livel li di intervento , definendo ruoli e funzioni del le diverse equipe : 

un primo livello , costitu ito dalla presenza operativa di una equipe integrata multidiscipl inare in 
ogni Ambito Territoriale/Distretto sociosanita rio; 
un secondo livello, costituito dal Centro specialistico per la cura del traum a 
indiv iduato in ogni ASL, qualificato per la diagnosi e la cura del 
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I 

maltrattamenti, violenze e/o altre esperienze sfavorevoli di cui sono vittime bambini e 
adolescenti ; 

un terzo livello, ind ividuato nell'equipe GIADA presso il Servizio di Psicologia dell'Ospedale 
Pediatrico Giovanni XXIII dell'Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico-Giovanni XXIII di Bari. 

La Sezione Promozione della Salute e del Benessere ha già avviato un proficuo confronto con i referenti 
competenti delle sei ASL pugliesi per sollecitare e mon ito rare l'i ter di individuazione e costituzione del 
Centro specialistico per la cura del trauma interpersonale, rilevando le eventuali critici tà e difficoltà 
connesse all'implementazione . 

Inoltre, ha avviato un primo monitoraggio circa la costituzione formale e l'o peratività dell 'Equipe integrata 
multidisciplinare territoriale di primo livel lo per la presa in carico e gli inte rventi relativi alla prevenzione e 
contrasto del maltrattamento e del la violenza in danno dei minor i, per verificare l'effettiva 
implementazion e degli assetti organizzativi previsti dalle linee guida nonché le eventuali criti cità o 
difficoltà che ostacolano l'effettiva presa in carico integrata di bambine e bambini, di adolescenti vittime di 
maltrattamento/violenza, negli interventi di rilevazione, protezione, tutela , cura. Il mon ito raggio avviato 
richiede anche l' indicazione puntuale di tutti i componenti individuati per la composizione delle equipe, 
informa zione fondamenta le per procedere in tempi brevi con l'o rganizzazione e la realizzazione dei 
percorsi di forma zione specialistica previste dalle Linee Guida regionali. 

Obiettivi 

L'att uazione delle Linee guida regionali risponde alla necessità di potenziar e gli interventi tesi a prevenire il 
verificarsi del la violenza contro i minorenni e tra minorenni (prevenzione primaria ), a rilevare i casi di 
violenza e intervenire precocemente (prevenzione secondaria), a consolidare i servizi di assistenza alle 
vittime e alle famiglie in cui i maltrattamenti si ver ificano, anche al fine di prevenire il riproporsi della 
vio lenza (prevenzione terziaria) , qualificando il personale che a vario t ito lo opera nell'ambito della 
prevenzione e contrasto del la violenza, con particolare riferimento ai servizi sociali, sanitari, 
dell' istruzione, del sistema giudiziario e delle forze dell'ordine . Le Linee guida evidenziano l'importanza 
della forma zione anche come fattore agevolante l' integrazione e l' interscambio tra servizi e professionisti, 
nell' ottica dell'integrazione tra i soggetti preposti pubblici e privati . Pertanto, con riferimento al presente 
Piano di interventi, gli obiettivi che si intendono perseguire sono i seguenti : 

favorire e sostenere la piena operatività delle equipe integrate multidisciplinari di primo livello, 
secondo le indicazioni operative già contenute nel documento approvato, dando omogeneità alle 
procedure di presa in carico integrata, responsabilizzando tutti i soggett i e i servizi coinvo lti, e 
definendo le modalità di raccordo più funzionale con l'equ ipe di riferimento di secondo livello; 

incrementare e qualificare le capacità professionali del personale impegnato nelle équipes 
integrate multidiscip linari istituite a livello territoriale e sovra-distrettuale, ai fini della creazione di 
un rete di servizi che assicuri lo svolgimento tempestivo delle funzioni di competen za, creando 
anche le opportunità di confro nto e di scambio tra gli operatori che a diversi l ivelli si occupano 
della presa in carico dei minorenni, e tra questi e gli altri soggetti che si occupano della 
prevenzione e contrasto della violenza; 

sostenere la presa in carico e la cura delle/i minorenni vittime di violenza, diretta o indiretta, con 
particolare riferimento alla condizione delle orfane e degli orfani di femminicidio (cd. orfani 
speciali) e delle famiglie alle quali vengono affidate/i ; 

aumentare la sensibilizzazione culturale della cittadinanza con riferimento al tema dei diritti dei 
minori e delle forme di maltrattamento/violenza nei loro confronti, del nesso strettissimo tra 
violenza domestica e violenza assistita, del necessario cambiamento 
culturali delle donne e degli uomini; 

2 
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legato 1 

incrementare la formazione di base, coinvo lgendo t utti gli operatori dell'area socio-assistenziale, 
sanitaria e psicologica, e dell'area scolastica e socio-educativa, al fine di sviluppare le capacità di 
ascolto del minorenne e di rilevazione dei segnali di disagio, con indicazioni precise sul percorso 
che dalla raccolta del segnale porta alla segnalazione alle autor ità giudiziarie e al coinvolgimento 
dei servizi sociali/sanitari competenti; 

potenziare le azioni di prevenzione del bullismo, del cyberbull ismo e dell'adescamento on-line, per 
promuo vere negli adolescent i lo sviluppo di condotte responsabili rispetto ad un uso consapevole 
del la rete e alla prevenzione delle vio lenze tra pari online e offline e all'adescamento in rete, e per 
favorire l'eventua le presa in carico e gestione dei singoli casi. 

1) Azioni di competenza degli Ambiti Territoriali - modalità di attuazione e risorse 

finanziarie 

a) azioni di sostegno/potenziamento delle equipe integrate multidisciplinari di primo livello . 
In relazione alle singole esigenze individua te a livello territor iale, potranno essere sostenuti a titolo 
esemplificativo : interve nti dì potenziamento del personale ovvero del monte ore dedicato al lavoro 
dell'equipe, l'adeguame nto funzionale della dotazione strumentale, la supervisione professionale ; 

b) azioni di sostegno delle/i minorenni vittime di violenza, diretta o indiretta , con particolare 

riferimento alla condizione delle orfane e degli orfani di femminicid io. 
In relazione alle situazioni già in carico alle equipe integrate o a eventuali nuove prese in carico di orfani 
speciali, potranno essere sostenuti a tito lo esemplificativo : interventi di sostegno, anche di natura 
economica, in favore dei minor i o delle loro famiglie affidatarie , borse di studio, percorsi individualizzati di 
sostegno per l'i nserimento di neo-maggioren ni nell'att ività lavora tiva; 

c) azioni di sensibilizzazione e di formazione di base. 
Gli interventi che fanno rif erimento a questa azione dovranno essere realizzat i in maniera omogenea in 
tutti gli Ambiti ter ritoria li, secondo le indicazioni e i contenut i fornit i dal documento di Linee Guida e 
saranno gestiti dal centro antiviolenza di rife rimento dell ' AT, in collaborazione con l'equipe integrata . 

Con rifer imento alle azioni a)-b)-e) sopra delineate, la Sezione Promozione della Salut e e del Benessere, 
con successivi provvedimenti, provvederà al riparto e assegnazione agli Ambiti Territoriali delle risorse 
finanziarie, alla defini zione delle modalità e dei crite ri di accesso alle stesse risorse, alla definizione di un 
forma i di intervento per l'azione di cui al punto e) in modo da garant ire l'omoge neità di azione e contenuti 
sul territ orio regionale. 

La dotazione finanziar ia a copertura è pari complessivamente ad euro 1.350.000,00 

2) Azioni di competenza dell'Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale Policlinico di 
Bari - Servizio di Psicologia - Giada - dell'Ospedale Pediatrico Giovanni XXIII - modalità di 
attuazione e risorse finanziarie 

d) azioni di formazione specialistica 
Gli interventi che fanno riferimento a questa azione saranno realizzati in partena riato con il CISMAI 
(Coordinament o Italiano Servizi Maltrattamento all' Infanzia) e dovranno consentir e la più ampia 
partecipazione da parte degli operatori impegnat i nei servizi di prevenzione e cont rasto della violenza e 
del maltrattamento in danno dei minori e delle donne, secondo le indicazioni e i conte nu · miti dal 
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documento di Linee Guida, in coerenza e ad integrazione di quanto già realizzato con Programmi 
Antiviolenza. 

e) azioni di prevenzione del bullismo e del cyberbullismo 

Gli interventi che fanno riferimento a questa azione saranno realizzati avvalendosi della collaborazione del 

Dipartimento di Scienze della Formazione e Psicologia dell'Universita' di Firenze e di Ebico - spin 

off accademico dell 'Uni ver sità di Firenze - condividendo gli obiettivi e gli esiti del Laboratorio di 

rilevanza nazionale, denominato "Mode lli innovativi per la prevenzione del bullismo e del 

cyberbullismo " , ai fini della sua sperimenta zio ne in Puglia, per lo svo lgimento delle seguenti 

attività : 

I " 1) Progetto "NoTrap!" - implementazìone e val~t_azione per l'anno scolast ico 2018 -2019 in 5 

scuole della regione per le seguenti fasi : 1formazione dpcenti, superv isio ne scientifica , analisi dati 

e stesura report finale con valutazione efficacia; . 

2) Progetto " Percorsi di prevenzione indicata a scuola - la presa in carico e la gestione dei casi di 

bullismo e cyber bulli smo per le segue nti fasi : formazione operatori , super vi sione scientifica, 

valutazione efficacia dei percorsi , analisi dat i e stesura report finale . 

la dotazione finanziaria a copertura è pari complessivamente ad euro 87.248,59 

Sinergie con altri interventi regionali 

Con riferimento alle azioni di cui al punto 1), di competenza degli Ambiti Territoriali, le stesse sono da 
prevedersi quali interventi di potenziamento, ad integrazione di quanto già in corso di realizzazione per 
effetto delle indicazioni fornite dal quarto Piano Regionale delle Politiche Sociali (DGR. N. 2324/2018 ), 
nonché dai precedenti piani regionali, e dalla legge regionale n. 29/2014, con riferimento particolare alla 
realizzazione dei Programmi antiviolenza, 

Con riferimento alle azioni di cui al punto 2), di competenza dell'Azienda Ospedaliero Universitaria 

Consorziale Policlinico di Bari - Servizio di Psicologia - Giada - dell'Ospedale Pediatrico Giovanni XXIII, gli 

interventi previ sti saranno realizzati in coerenza e ad integrazione di quanto già previsto 

nell'ambito di IITEEN EXPLORER - Programma di prevenzione dei pericoli per la salute dei bambini 

e degli adolescenti associati al bullismo, cyber bullismo e adescamento online , rea lizzati 

dall'equipe GIADA del Servizio di Psicologia dell 'Ospedale Pediatrico Giovanni XXIII dell'Azienda 

Ospedaliero Universitaria Policlini co-Gio vanni XXIII di Bari, nell'ambito del Piano Strategico della 

Promozione della Salute nell e Scuole della Regione Puglia, giunto alla VII edizione. 

4 




